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Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

D.Lgs. 81/2008  
TITOLO II – Capo I – art. 62 - Definizioni 

LUOGHI DI LAVORO 

ART. 62, comma 1, lettere a) e b) 

… i luoghi destinati ad ospitare posti di lavoro ubicati 

all’interno dell’azienda o dell’unità produttiva, nonché 

ogni altro luogo di pertinenza, … , accessibile al 

lavoratore nell’ambito del proprio lavoro … 
 

…..campi, boschi e altri terreni facenti parte di un’azienda 

agricola e forestale 

 

R.S.P.P. - Roberto Zanella 



Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

D.Lgs. 81/2008  
TITOLO II – Capo I – art. 63 – Requisiti di salute e sicurezza 

LUOGHI DI LAVORO 

 conformità ai requisiti indicati nell’allegato IV; 

 strutturati tenendo conto, se del caso, dei lavoratori 

disabili; 

 edifici ante 1993 no applicazione comma 2, ma adozione 

di misure idonee per consentire la mobilità e l’utilizzo dei 

servizi sanitari e di igiene personale;  

 se vincoli urbanistici o architettonici ostino agli 

adempimenti, adozione misure alternative che 

garantiscano un livello di sicurezza equivalente. ( in 

accordo con gli organi di vigilanza territoriale) 

 

R.S.P.P. - Roberto Zanella 



Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

D.Lgs. 81/2008  
TITOLO II – Capo I – art. 63 – Requisiti di salute e sicurezza 

LUOGHI DI LAVORO 

Allegato IV – Requisiti dei luoghi di lavoro 

1. AMBIENTI DI LAVORO 
 

1. stabilità e solidità: 
- corrispondente al tipo di impiego e alle 

caratteristiche ambientali; 

- Depositi devono avere ben visibile carico max 
ammissibile; 

- Posti elevati  in altezza provvisti di  andatoie, 
passerelle, scale, staffe o ramponi montapali, ecc.; 

- D.L. deve mantenere  puliti i locali di lavoro per 
quanto possibile fuori dell’orario di lavoro…..; 

 

R.S.P.P. - Roberto Zanella 



Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

D.Lgs. 81/2008  
TITOLO II – Capo I – art. 63 – Requisiti di salute e sicurezza 

LUOGHI DI LAVORO 

Allegato IV – Requisiti dei luoghi di lavoro 

1. AMBIENTI DI LAVORO 
 

1. stabilità e solidità: 
- Nei pressi dei locali di lavoro no depositi di 

immondizie o di rifiuti  che possano svolgere 
emanazioni insalubri..; 

- Strutture metalliche degli edifici, le opere 
provvisionali, i recipienti e apparecchi metallici di 
notevoli dimensioni situati all’aperto devono essere 
collegati a terra; 

 

R.S.P.P. - Roberto Zanella 



Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

D.Lgs. 81/2008  
TITOLO II – Capo I – art. 63 – Requisiti di salute e sicurezza 

LUOGHI DI LAVORO 

Allegato IV – Requisiti dei luoghi di lavoro 

1. AMBIENTI DI LAVORO 

2. Altezza, cubatura e superficie: 
- Luoghi chiusi destinati a lavoro in aziende 

industriali superiori a 5 lavoratori impiegati e per 
lavori che richiedano la sorveglianza sanitaria: 
altezza netta non inferiore a 3.00 m; cubatura lorda 
non inferiore a 10 mc, superficie per ogni 
lavoratore non inferiore di 2.00 mq lordi. 

- Quando necessità e le tecniche lo richiedano, 
possibili deroghe concesse dall’organo di vigilanza 
competente per territorio con prescrizione di 
sistemi adeguati di ventilazione; 

 
 

  
R.S.P.P. - Roberto Zanella 



Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

D.Lgs. 81/2008  
TITOLO II – Capo I – art. 63 – Requisiti di salute e sicurezza 

LUOGHI DI LAVORO 

Allegato IV – Requisiti dei luoghi di lavoro 

1. AMBIENTI DI LAVORO 

 

2. Altezza, cubatura e superficie: 
- Per uffici i limiti di altezza sono quelli individuati  

dalla normativa urbanistica; 

- Lo spazio destinato al lavoratore deve essere tale 
da consentire il movimento della persona durante 
l’attività lavorativa.- 
 

 
  

R.S.P.P. - Roberto Zanella 



Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

D.Lgs. 81/2008  
TITOLO II – Capo I – art. 63 – Requisiti di salute e sicurezza 

LUOGHI DI LAVORO 

Allegato IV – Requisiti dei luoghi di lavoro 

1. AMBIENTI DI LAVORO 

 

3. Pavimenti, muri, soffitti, finestre e lucernari 
dei locali scale e marciapiedi mobili, 
banchina e rampe di scarico: 
- Difesi contro agenti atmosferici, aperture 

sufficienti per il ricambio dell’aria, asciutti , 
superfici tali da poter essere pulite e deterse per 
ottenere condizioni di igiene. 

- Pavimenti stabili, antisdruciolevoli, privi di buche 
o protuberanze e piani inclinati pericolosi; 

 
 

  R.S.P.P. - Roberto Zanella 



Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

D.Lgs. 81/2008  
TITOLO II – Capo I – art. 63 – Requisiti di salute e sicurezza 

LUOGHI DI LAVORO 

Allegato IV – Requisiti dei luoghi di lavoro 

1. AMBIENTI DI LAVORO 

3. Pavimenti, muri, soffitti, finestre e lucernari 
dei locali scale e marciapiedi mobili, banchina 
e rampe di scarico: 
- Pareti possibilmente di colore chiaro; le pareti 

vetrate devono essere segnalate e realizzate in 
materiale di sicurezza fino all’altezza di 1.00 m dal 
pavimento; 

- Finestre e lucernari devono poter essere 
movimentati dai lavoratori in tutta sicurezza, e 
quando aperti non devono costituire pericolo per  
lavoratori; 
 

 
  

R.S.P.P. - Roberto Zanella 



Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

D.Lgs. 81/2008  
TITOLO II – Capo I – art. 63 – Requisiti di salute e sicurezza 

LUOGHI DI LAVORO 

Allegato IV – Requisiti dei luoghi di lavoro 

1. AMBIENTI DI LAVORO 

4. Vie di circolazione, zone di pericolo, 
pavimenti e passaggi: 
- Le vie di circolazione devono essere situate e 

calcolate in modo che pedoni e veicoli possano 
utilizzarle in piena sicurezza; 

- Il calcolo dimensionale delle vie di circolazione 
deve basarsi sul numero potenziale degli utenti e sul 
tipo di impresa; 

- Separazione e distanza di sicurezza tra pedoni e 
veicoli; 

 
 

  R.S.P.P. - Roberto Zanella 



Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

D.Lgs. 81/2008  
TITOLO II – Capo I – art. 63 – Requisiti di salute e sicurezza 

LUOGHI DI LAVORO 

Allegato IV – Requisiti dei luoghi di lavoro 

1. AMBIENTI DI LAVORO 

 

4. Vie di circolazione, zone di pericolo, 
pavimenti e passaggi: 
 

- Segnalazione zone di pericolo e  possibile accesso 
solo alle persone  autorizzate; le persone 
autorizzate opportunamente protette; 

- Vie di circolazione sgombre da materiali che 
possano ostacolare il transito.- 
 

 
  

R.S.P.P. - Roberto Zanella 



Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

D.Lgs. 81/2008  
TITOLO II – Capo I – art. 63 – Requisiti di salute e sicurezza 

LUOGHI DI LAVORO 

Allegato IV – Requisiti dei luoghi di lavoro 

1. AMBIENTI DI LAVORO 
 

5. Vie di uscite di emergenza: 
- Via di emergenza: percorso senza ostacoli al 

deflusso che consente alle persone che occupano un 
edificio o un locale di raggiungere un luogo sicuro; 

- Uscita di emergenza: passaggio che immette in 
luogo sicuro; 

- Luogo sicuro: luogo nel quale le persone sono da 
considerarsi al sicuro dagli effetti determinati 
dall’incendio o altre situazioni di emergenza;  

 
 

 
  R.S.P.P. - Roberto Zanella 



Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

D.Lgs. 81/2008  
TITOLO II – Capo I – art. 63 – Requisiti di salute e sicurezza 

LUOGHI DI LAVORO 

Allegato IV – Requisiti dei luoghi di lavoro 

1. AMBIENTI DI LAVORO 
 

5. Vie di uscite di emergenza: 

 
- Larghezza di  una porta: luce netta di passaggio; 

 

- Numero, collocazione e dimensioni delle vie e 
uscite  deve essere adeguato alle dimensioni, 
tipologia d’uso  e numero max di persone; 
 
 

 
  

R.S.P.P. - Roberto Zanella 



Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

D.Lgs. 81/2008  
TITOLO II – Capo I – art. 63 – Requisiti di salute e sicurezza 

LUOGHI DI LAVORO 

Allegato IV – Requisiti dei luoghi di lavoro 

1. AMBIENTI DI LAVORO 

 

5. Vie di uscite di emergenza: 
 

- Via e uscite di emergenza devono avere altezza 
minima di 2.00 m e larghezza minima conforme alle 
norme antincendio; 

 

- Le porte apribili verso l’esodo e munite di sistema di 
apertura a maniglione o barra a pressione; 

 
 

  

R.S.P.P. - Roberto Zanella 



Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

D.Lgs. 81/2008  
TITOLO II – Capo I – art. 63 – Requisiti di salute e sicurezza 

LUOGHI DI LAVORO 

Allegato IV – Requisiti dei luoghi di lavoro 

1. AMBIENTI DI LAVORO 

 

5. Vie di uscite di emergenza: 
 

- Saracinesche a rullo, porte girevoli su asse centrale, 
porte scorrevoli verticalmente, no porte di uscita di 
emergenza; 

 

- Le vie e uscite di emergenza devono essere 
segnalate e illuminate anche in caso di guasto 
all’impianto elettrico; 

 
 

  

R.S.P.P. - Roberto Zanella 



Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

D.Lgs. 81/2008  
TITOLO II – Capo I – art. 63 – Requisiti di salute e sicurezza 

LUOGHI DI LAVORO 

5. Vie di uscite di emergenza: 
 

  

R.S.P.P. - Roberto Zanella 



Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

D.Lgs. 81/2008  
TITOLO II – Capo I – art. 63 – Requisiti di salute e sicurezza 

LUOGHI DI LAVORO 

Allegato IV – Requisiti dei luoghi di lavoro 

1. AMBIENTI DI LAVORO 

 

6. Porte e portoni: 
 

- Se rischi di esplosione o specifico rischio di 
incendio e adibiti più di 5 lavoratori: 
almeno una porta ogni 5 lavoratori deve 
avere larghezza minima di 1,20 m; 

 
 

  

R.S.P.P. - Roberto Zanella 



Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

D.Lgs. 81/2008  
TITOLO II – Capo I – art. 63 – Requisiti di salute e sicurezza 

LUOGHI DI LAVORO 

Allegato IV – Requisiti dei luoghi di lavoro 

1. AMBIENTI DI LAVORO 
 

6. Porte e portoni: 
 

- Per lavorazioni diverse da quelle sopra citate: 
  

- fino a 25 persone una porta di larghezza 
min. 0,80 m; 

 

- tra 26 e 50 persone una porta di 
larghezza min. 1,20 m; 

 
 

  

R.S.P.P. - Roberto Zanella 



Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

D.Lgs. 81/2008  
TITOLO II – Capo I – art. 63 – Requisiti di salute e sicurezza 

LUOGHI DI LAVORO 

Allegato IV – Requisiti dei luoghi di lavoro 

1. AMBIENTI DI LAVORO 
 

6. Porte e portoni: 
 

- Per lavorazioni diverse da quelle sopra 
citate:  

- Tra 51 e 100 persone  una porta di larghezza 
min 1,20 m e una di larghezza min. 0,80 m; 

- Superiore a 100: una porta di larghezza min. 
1,20 ogni 50 persone  o frazione compresa 
tra 10 e 50 calcolati limitatamente 
all’eccedenza rispetto a 100; 

 
 

  R.S.P.P. - Roberto Zanella 



Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

D.Lgs. 81/2008  
TITOLO II – Capo I – art. 63 – Requisiti di salute e sicurezza 

LUOGHI DI LAVORO 

Allegato IV – Requisiti dei luoghi di lavoro 

1. AMBIENTI DI LAVORO 
 

6. Porte e portoni: 
 

le porte su percorsi di vie di emergenza 
devono essere dotate di segnaletica e 

sempre apribili verso l’esodo. 
 

 
  

R.S.P.P. - Roberto Zanella 



Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

D.Lgs. 81/2008  
TITOLO II – Capo I – art. 63 – Requisiti di salute e sicurezza 

LUOGHI DI LAVORO 

6. Porte e portoni: 
 

 
  

R.S.P.P. - Roberto Zanella 



Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

D.Lgs. 81/2008  
TITOLO II – Capo I – art. 63 – Requisiti di salute e sicurezza 

LUOGHI DI LAVORO 

6. Porte e portoni: 
 

 
  

R.S.P.P. - Roberto Zanella 



Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

D.Lgs. 81/2008  
TITOLO II – Capo I – art. 63 – Requisiti di salute e sicurezza 

LUOGHI DI LAVORO 

6. Porte e portoni: 
 

 
  

R.S.P.P. - Roberto Zanella 



Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

D.Lgs. 81/2008  
TITOLO II – Capo I – art. 63 – Requisiti di salute e sicurezza 

LUOGHI DI LAVORO 

Allegato IV – Requisiti dei luoghi di lavoro 

1. AMBIENTI DI LAVORO 

7. Scale: 
 

- Scale dimensionate per sopportare il carico di 
massimo affollamento di transito; dimensioni 
alzata e pedata conformi alle norme e larghezza 
adeguata alle esigenze di transito; 

 

-  parapetti su lati aperti e corrimano su pareti ; 
 

 
  

R.S.P.P. - Roberto Zanella 



Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

D.Lgs. 81/2008  
TITOLO II – Capo I – art. 63 – Requisiti di salute e sicurezza 

LUOGHI DI LAVORO 

Allegato IV – Requisiti dei luoghi di lavoro 

1. AMBIENTI DI LAVORO 

7. Scale: 
 

- Parapetti robusti, altezza minima 1.00 m, almeno 
due correnti;  

 

- Scale superiori a 5 m o inclinazione superiore a 75 
gradi a partire da 2,50 m gabbia metallica di 
protezione anticaduta; distanza da pioli non 
inferiore a 60 cm e pioli distanti min 15 cm da 
parete; 
 

 
  

R.S.P.P. - Roberto Zanella 



Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

D.Lgs. 81/2008  
TITOLO II – Capo I – art. 63 – Requisiti di salute e sicurezza 

LUOGHI DI LAVORO 

Allegato IV – Requisiti dei luoghi di lavoro 

1. AMBIENTI DI LAVORO 

7. Scale: 
 

 
  

R.S.P.P. - Roberto Zanella 



Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

D.Lgs. 81/2008  
TITOLO II – Capo I – art. 63 – Requisiti di salute e sicurezza 

LUOGHI DI LAVORO 

 
 

  

R.S.P.P. - Roberto Zanella 



Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

D.Lgs. 81/2008  
TITOLO II – Capo I – art. 63 – Requisiti di salute e sicurezza 

LUOGHI DI LAVORO 

 
 

  

R.S.P.P. - Roberto Zanella 



Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

D.Lgs. 81/2008  
TITOLO II – Capo I – art. 63 – Requisiti di salute e sicurezza 

LUOGHI DI LAVORO 

 
 

  

R.S.P.P. - Roberto Zanella 



Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

D.Lgs. 81/2008  
TITOLO II – Capo I – art. 63 – Requisiti di salute e sicurezza 

LUOGHI DI LAVORO 

Allegato IV – Requisiti dei luoghi di lavoro 

1. AMBIENTI DI LAVORO 

8. Posti di lavoro e di passaggio e luoghi di 
lavoro esterni: 

 

- I posti di lavoro e di passaggio devono essere 
idoneamente difesi contro la caduta o l’investimento 
di materiali in dipendenza dell’attività lavorativa; 

 

- I luoghi di lavoro esterni devono essere 
opportunamente illuminati con luce artificiale 
qualora la luce naturale non sia sufficiente; 

 

 
 

  
R.S.P.P. - Roberto Zanella 



Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

D.Lgs. 81/2008  
TITOLO II – Capo I – art. 63 – Requisiti di salute e sicurezza 

LUOGHI DI LAVORO 

Allegato IV – Requisiti dei luoghi di lavoro 

1. AMBIENTI DI LAVORO 

8. Posti di lavoro e di passaggio e luoghi di 
lavoro esterni: 
- Quando i lavoratori occupano posti di lavoro 

all’aperto, questi devono essere strutturati  in modo 
tale che: 

- Siano protetti contro gli agenti atmosferici e contro la 
caduta di oggetti; 

- Siano protetti contro agenti esterni nocivi e  livelli sonori  
nocivi ; 

- Non possano scivolare o cadere 

 
 

  
R.S.P.P. - Roberto Zanella 



Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

D.Lgs. 81/2008  
TITOLO II – Capo I – art. 63 – Requisiti di salute e sicurezza 

LUOGHI DI LAVORO 

Allegato IV – Requisiti dei luoghi di lavoro 

1. AMBIENTI DI LAVORO 
 

9. Microclima: 
 

- Areazione dei luoghi di lavoro: 
 

- In base al metodo di lavoro e allo sforzo fisico, 
dispongano di aria salubre in quantità 
sufficiente ottenuta anche con U.T.A.; 

 

- Impianti di climatizzazione e condizionamento 
controllati e manutentati , sanificati; 

 
 

  

R.S.P.P. - Roberto Zanella 



Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

D.Lgs. 81/2008  
TITOLO II – Capo I – art. 63 – Requisiti di salute e sicurezza 

LUOGHI DI LAVORO 

Allegato IV – Requisiti dei luoghi di lavoro 

1. AMBIENTI DI LAVORO 
 

9. Microclima: 
 

- Temperatura dei locali: 
 

- Deve essere adeguata tenuto conto dei metodi di 
lavoro, e degli sforzi fisici imposti; 

- Nel giudicare la giusta temperatura si deve tener 
conto del grado di umidità ed il movimento 
dell’aria; 

- La temperatura può variare in base alla 
destinazione d’uso dei locali; 

 
 

  R.S.P.P. - Roberto Zanella 



Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

D.Lgs. 81/2008  
TITOLO II – Capo I – art. 63 – Requisiti di salute e sicurezza 

LUOGHI DI LAVORO 

Allegato IV – Requisiti dei luoghi di lavoro 

1. AMBIENTI DI LAVORO 

 

9. Microclima: 
 

- Umidità: 
 

- L’umidità dei luoghi di lavoro deve essere 
controllata e mantenuta entro  limiti compatibili 
con le esigenze tecniche; 

 
 

  

R.S.P.P. - Roberto Zanella 



Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

D.Lgs. 81/2008  
TITOLO II – Capo I – art. 63 – Requisiti di salute e sicurezza 

LUOGHI DI LAVORO 

Allegato IV – Requisiti dei luoghi di lavoro 

1. AMBIENTI DI LAVORO 
 

10. Illuminazione naturale ed artificiale dei luoghi 
di lavoro: 

 

- I luoghi di lavoro devono disporre di sufficiente luce 
naturale e devono comunque essere dotati di 
illuminazione artificiale adeguata. 

 

- I luoghi di lavoro dove i lavoratori sono 
particolarmente esposti a rischi in caso di guasto 
dell’illuminazione artificiale, deve essere presente un 
impianto ausiliario di illuminazione di sicurezza di 
sufficiente intensità; 
 

 
 

  

R.S.P.P. - Roberto Zanella 



Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

D.Lgs. 81/2008  
TITOLO II – Capo I – art. 63 – Requisiti di salute e sicurezza 

LUOGHI DI LAVORO 

Allegato IV – Requisiti dei luoghi di lavoro 

1. AMBIENTI DI LAVORO 
 

10. Illuminazione naturale ed artificiale dei luoghi 
di lavoro: 

 

- Le superfici vetrate e i mezzi di illuminazione 
artificiale devono essere tenuti costantemente in 
buone condizioni di pulizia ed efficienza. 
 

 
 

  

R.S.P.P. - Roberto Zanella 



Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

D.Lgs. 81/2008  
TITOLO II – Capo I – art. 63 – Requisiti di salute e sicurezza 

LUOGHI DI LAVORO 

Allegato IV – Requisiti dei luoghi di lavoro 

1. AMBIENTI DI LAVORO 

 

 Illuminazione sussidiaria: 
 

- Nei luoghi di lavoro devono esistere mezzi di 
illuminazione sussidiaria in caso di necessità, 
devono essere mantenuti in costante efficienza ed 
essere adeguati alle condizioni ed alle necessità di 
impiego. 

 
 

 
 

  

R.S.P.P. - Roberto Zanella 



Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

D.Lgs. 81/2008  
TITOLO II – Capo I – art. 63 – Requisiti di salute e sicurezza 

LUOGHI DI LAVORO 

Allegato IV – Requisiti dei luoghi di lavoro 

1. AMBIENTI DI LAVORO 

 

 Illuminazione sussidiaria: 
 

- Quando: …….più di 100 lavoratori, uscita in caso di 
emergenza non agevole, abbandono delle macchine  e 
impianti in funzione sia un rischio,  lavorazioni 
esplosivi e infiammabili,……. l’illuminazione di 
sicurezza deve entrare in funzione immediatamente e 
garantire intensità  e durata sufficiente ; 
 
 

 
 

  
R.S.P.P. - Roberto Zanella 
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R.S.P.P. - Roberto Zanella 
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R.S.P.P. - Roberto Zanella 
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R.S.P.P. - Roberto Zanella 
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D.Lgs. 81/2008  
TITOLO II – Capo I – art. 63 – Requisiti di salute e sicurezza 

LUOGHI DI LAVORO 

 

Allegato IV – Requisiti dei luoghi di lavoro 

1. AMBIENTI DI LAVORO 

 

11. Locali di riposo; 

12. Refettorio; 

13. Conservazione vivande e somministrazione bevande; 

14. Spogliatoi e armadi per il vestiario; 

15. Servizi igienico assistenziali; 

16. Docce; 

17. Gabinetti e lavabi; 

18. Pulizia delle installazione igienico –assistenziali; 

19. Dormitori. 

 

R.S.P.P. - Roberto Zanella 



Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

D.Lgs. 81/2008  
TITOLO II – Capo I – art. 63 – Requisiti di salute e sicurezza 
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Allegato IV – Requisiti dei luoghi di lavoro 

2. PRESENZA NEI LUOGHI DI LAVORO  DI AGENTI NOCIVI 

 

 

1. Difesa dalle sostanze nocive; 

 

2. Difesa contro le polveri 
 

 

R.S.P.P. - Roberto Zanella 



Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

D.Lgs. 81/2008  
TITOLO II – Capo I – art. 63 – Requisiti di salute e sicurezza 

LUOGHI DI LAVORO 

 

1. Difesa dalle sostanze nocive; 
 

a) Materie prime, prodotti e rifiuti con caratteristiche 

tossiche o caustiche, devono essere custoditi in 

recipienti a tenuta e muniti di buona chiusura. 

b) … nei locali di lavoro solo le quantità strettamente 

necessarie per la lavorazione….. 

c) ……recipienti e apparecchi  devono essere lavati 

frequentemente e dove necessario disinfettati.  
 

 

R.S.P.P. - Roberto Zanella 
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1. Difesa dalle sostanze nocive; 
 

d) il datore di lavoro è tenuto ad effettuare, ogni qualvolta 

sia possibile, le lavorazioni pericolose o insalubri in 

luoghi separati allo scopo di non esporvi senza necessità 

i lavoratori addetti ad altre lavorazioni … 

e) L’aspirazione di gas, vapori, odori e fumi deve farsi, per 

quanto possibile, immediatamente vicino al luogo dove 

si producono …   

f) ….. all’ingresso del luogo di lavoro andrà esposto 

estratto delle norme di sicurezza, leggi e regolamenti 

speciali….. 

 

 

 
R.S.P.P. - Roberto Zanella 
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1. Difesa dalle sostanze nocive; 
 

g) … presso le macchine e gli apparecchi dove si 

effettuano lavorazioni che presentano particolari 

pericoli, saranno esposte le disposizione e istruzioni di 

sicurezza delle specifiche operazioni….  
 

h) …..dove operazioni con pericolo di esplosioni, incendio 

e sviluppo di gas asfissianti o tossici e irradiazioni 

nocive, isolare i luoghi di lavoro ed evitare la 

propagazione degli elementi nocivi. 
 

 

R.S.P.P. - Roberto Zanella 
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1. Difesa dalle sostanze nocive; 
 

i) ….ventilazione per ridurre concentrazioni pericolose o 

nocive di gas…  

j) …..apparecchi indicatori di sviluppo concentrazioni 

pericolose e condizioni di pericolosità ……. 

k) ….raccolta rifiuti di scarti lavorazione e depositati in 

sicurezza…. 

l) …..trasporto in sicurezza materie e prodotti corrosivi o a 

temperature dannose con sistemi che impediscano il 

contatto diretto al lavoratore…… 
 

 

R.S.P.P. - Roberto Zanella 
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1. Difesa dalle sostanze nocive; 
m) ….quando non attuabili le condizioni di cui sopra, 

dovranno essere messi a disposizione del lavoratore i 

mezzi individuali di protezione…  

n) …..dove impiegate sostanze corrosive, predisposizione 

prese acqua corrente o recipienti con soluzioni 

neutralizzanti…… 

o) ….dove rischio di investimento da sostanza corrosiva, 

predisposizione docce o bagni…… 

p) ……se spandimenti di sostanza corrosiva, no stracci, 

segatura o materiali organici, ma lavaggi con acqua o 

neutralizzanti.... 
 

 
R.S.P.P. - Roberto Zanella 
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2. Difesa contro le polveri 
 

a) ….dove formazione di polvere, adottare i provvedimenti 

per impedire o ridurre lo sviluppo e la diffusione…  
 

b) ….per le misure da adottare, tenere conto della natura 

delle polveri e loro concentrazione in atmosfera….. 
 

c) ….aspirazione localizzata o in apparecchiature chiuse 

munite di aspirazione…. 

 

 
 

 R.S.P.P. - Roberto Zanella 
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Allegato IV – Requisiti dei luoghi di lavoro 

3. VASCHE, CANALIZZAZIONI, TUBAZIONI, SERBATOI, 
RECIPIENTI, SILOS 

a) ….vasche e serbatoi ispezionabili, aperture di accesso cm 30 x 40 o 

diametro min. 40 cm…  

b) ….prima di entrare verifica no gas o vapori nocivi, temperatura 

dannosa; se pericolo: lavaggi, ventilazione, ecc…. 

c) ….interventi con assistenza di personale all’esterno…. 

d) …..se presenza di gas o vapori nocivi: cintura di sicurezza, corda e 

respiratore….. 

 
 

 

 
R.S.P.P. - Roberto Zanella 
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Allegato IV – Requisiti dei luoghi di lavoro 

3. VASCHE, CANALIZZAZIONI, TUBAZIONI, SERBATOI, 
RECIPIENTI, SILOS 

e) ….se gas, vapori o polveri infiammabili o esplosivi: no fiamme 

libere, corpi incandescenti, attrezzi di materiale ferroso, scarpe con 

chiodi; lampade di sicurezza…. 

f) ….serbatoi o recipienti aperti, parapetto di protezione h min. 90 cm, 

a parete piena o minimo 2 correnti…. 

g) ….se non possibile parapetto, copertura solida o altro per evitare la 

caduta entro gli stessi…. 

h) …..più tubazioni liquidi o gas nocivi o pericolosi, conytassegnati 

con distinte colorazioni e tabelle esplicative…… 

 
 

 R.S.P.P. - Roberto Zanella 
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Allegato IV – Requisiti dei luoghi di lavoro 

3. VASCHE, CANALIZZAZIONI, TUBAZIONI, SERBATOI, 
RECIPIENTI, SILOS 

i) ….se rete di distribuzione estesa, dispositivi di intercettazione per 

isolare tratti in caso di necessità…. 

j) ….serbatoi tipo silos dove possibile lo sviluppo di gas o vapori 

esplosivi o nocivi, dotazione di impianti accessori quali chiusure,  

impianti ventilazione, valvole di esplosione…. 

k) ….serbatoi e vasche con liquidi o materie tossiche e corrosive o 

pericolose provvisti di chiusure a tenuta ermetica e tubazioni di 

scarico di troppo pieno…. 
 

 

R.S.P.P. - Roberto Zanella 
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Allegato IV – Requisiti dei luoghi di lavoro 

3. VASCHE, CANALIZZAZIONI, TUBAZIONI, SERBATOI, 
RECIPIENTI, SILOS 

l) …..recipienti adibiti al trasporto di liquidi o materie infiammabili, 

corrosive, tossiche o comunque dannose devono essere provvisti di:  

idonee chiusure; dispositivi idonei per il riempimento e 

svuotamento; accessori di presa come maniglie, anelli, 

impugnature; involucro protettivo adeguato alla natura del 

contenuto; 

m) …..recipienti adibiti al trasporto di liquidi o materie infiammabili, 

corrosive, tossiche o comunque dannose devono essere conservati 

in posti appositi separati, con l’indicazione se pieni o vuoti….. 

 
 

 
R.S.P.P. - Roberto Zanella 



Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

D.Lgs. 81/2008  
TITOLO II – Capo I – art. 63 – Requisiti di salute e sicurezza 

LUOGHI DI LAVORO 

 

Allegato IV – Requisiti dei luoghi di lavoro 

3. VASCHE, CANALIZZAZIONI, TUBAZIONI, SERBATOI, 
RECIPIENTI, SILOS 

 

n) …..i recipienti devono essere, se non riutilizzati, resi iinnocui 

attrverso lavaggi appropriati o distrutti…… 

o) ….. i recipienti, se utilizzati per contenere prodotti o sostanze 

diverse dalle originarie, devono essere preventivamente 

bonificati….. 

 

 

 

 
 

 

 

R.S.P.P. - Roberto Zanella 
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Allegato IV – Requisiti dei luoghi di lavoro 

4. MISURE CONTRO L’INCENDIO E L’ESPLOSIONE 

 

a) …….dove esiste pericolo specifico di incendio è 
vietato fumare, usare fiamme libere e 
manipolare materiali incandescenti; 
 

b) ……..predisporre mezzi ed impianti di estinzione 
idonei e mantenuti in efficienza controllati una 
volta ogni sei mesi…… 

 

R.S.P.P. - Roberto Zanella 
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Allegato IV – Requisiti dei luoghi di lavoro 

4. MISURE CONTRO L’INCENDIO E L’ESPLOSIONE 

 

c) ….non utilizzare l’acqua per spegnimenti di 
materie che possano aumentare notevolmente la 
temperatura o sviluppare gas  infiammabili o 
nocivi….. 
 

d) …..non utilizzare acqua o altre sostanze 
conduttrici  in presenza  di conduttori, macchine 
o apparecchi elettrici in tensione…..  
 

 

R.S.P.P. - Roberto Zanella 
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Allegato IV – Requisiti dei luoghi di lavoro 

4. MISURE CONTRO L’INCENDIO E L’ESPLOSIONE 
 

e) …….aziende che presentano in caso di incendio 
elevato pericolo per i lavoratori, sono soggette a 
al controllo del comando provinciale dei vigili 
del fuoco competente per territorio….. 
 

f) ……..dove presenza di materie infiammabili o 
esplodenti, no riscaldamenti pericolosi ( utensili, 
macchine, attrezzi, impianti, ecc.) e produzione 
di scintille….. 
 

 

R.S.P.P. - Roberto Zanella 
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Allegato IV – Requisiti dei luoghi di lavoro 

4. MISURE CONTRO L’INCENDIO E L’ESPLOSIONE 

 

e) …….aziende che presentano in caso di incendio 
elevato pericolo per i lavoratori, sono soggette a 
al controllo del comando provinciale dei vigili 
del fuoco competente per territorio….. 

f) ……..dove presenza di materie infiammabili o 
esplodenti, no riscaldamenti pericolosi ( utensili, 
macchine, attrezzi, impianti, ecc.) e produzione 
di scintille….. 
 

 

R.S.P.P. - Roberto Zanella 
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Allegato IV – Requisiti dei luoghi di lavoro 

4. MISURE CONTRO L’INCENDIO E L’ESPLOSIONE 
 

g) ….dove pericolo di esplosione, predisporre nelle pareti e 
solai superfici di minor resistenza….. 
 

h) ……dove presenza di materie e prodotti suscettibili di 
reagire  tra loro e formare gas  o miscele esplosive o 
infiammabili, devono essere conservati in luoghi areati e 
distanziati tra loro ….. 
 

i) ……impianti di aspirazione muniti di valvole di 
esplosione, collocate all’esterno dove non danno ai 
lavoratori, collegamenti a terra ….. 

 
 

 
R.S.P.P. - Roberto Zanella 
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4. MISURE CONTRO L’INCENDIO E L’ESPLOSIONE 
 

 

 

R.S.P.P. - Roberto Zanella 
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4. MISURE CONTRO L’INCENDIO E L’ESPLOSIONE 
 

 

 

R.S.P.P. - Roberto Zanella 
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4. MISURE CONTRO L’INCENDIO E L’ESPLOSIONE 
 

 

 

R.S.P.P. - Roberto Zanella 
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4. MISURE CONTRO L’INCENDIO E L’ESPLOSIONE 
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4. MISURE CONTRO L’INCENDIO E L’ESPLOSIONE 
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Allegato IV – Requisiti dei luoghi di lavoro 

5. PRIMO SOCCORSO 

Nelle aziende industriali e in quelle commerciali che 

occupano più di 25 dipendenti, il datore di lavoro deve tenere 

i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime 

immediate cure ai  lavoratori feriti o colpiti da malore 

improvviso. 

 
 

 
R.S.P.P. - Roberto Zanella 
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Allegato IV – Requisiti dei luoghi di lavoro 

5. PRIMO SOCCORSO 

Detti presidi devono essere contenuti in un pacchetto di 

medicazione  o in una cassetta di pronto soccorso o in una 

camera di medicazione. 

La tipologia dei presidi sono definiti dal Decreto del Ministero 

dell Salute 15 luglio 2003, n. 388 e s.m. 

 
 

 
R.S.P.P. - Roberto Zanella 
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Allegato IV – Requisiti dei luoghi di lavoro 

5. PRIMO SOCCORSO 
 

1. Pacchetto di medicazione; 
 

2. Cassetta di pronto soccorso; 
 

3. Camera di medicazione; 
 

4. Personale sanitario 
 
 

 

R.S.P.P. - Roberto Zanella 
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ART. 65, comma 1 
 

E’ vietato destinare al lavoro locali chiusi sotterranei o 

semisotterranei 

ART. 65, comma 2 

In deroga alle disposizioni di cui al comma 1, possono essere destinati 

al lavoro locali chiusi sotterranei o semisotterranei, quando ricorrano 

particolari esigenze tecniche.  

In tali casi il datore di lavoro provvede ad assicurare idonee 

condizioni di areazione, di illuminazione e di microclima.  

 
 
 

 
R.S.P.P. - Roberto Zanella 
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ART. 65, comma 3 
 

L’organo di vigilanza può consentire l’uso dei locali chiusi 

sotteranei o semisotteranei anche per altre lavorazioni 

per le quali non ricorrano le esigenze tecniche, quando 

dette lavorazioni non diano luogo a emissioni di agenti 

nocivi, sempre che siano rispettate le norme del presente 

decreto legislativo e si sia provveduto ad assicurare le 

condizioni di cui al comma 2 

 
 
 

 

R.S.P.P. - Roberto Zanella 
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GRAZIE 

PER 

L’ATTENZIONE 
 
 

 

R.S.P.P. - Roberto Zanella 


